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CAMERA DEI DEPUTATI 


La tornata d’oggi della Camera è co- 
minciata con un incidente assai singolare. 
La Camera aveva ieri proceduto per ischede 
segrete alla nomina del bibliotecario. Il ri- 
sultato del voto fu ìl seguente : sopra 261 
vetanti, 127 diedero il voto al sig. Sco- 
vazzi, 121 al sig. Chilori, gli altri furono 
dispersi od erano schede bianche. 

Il sig. Scovazzi adunque non ha avuta 
la maggioranza assoluta. È valida la no- 
mina fatta a maggioranza relativa? La 
quistione non era di persona, ma di mas- 
sima. Se si ammettesse questa massima, 
potrebbe avvenire che i voti dividendosi 
soverchiamente, il bibliotecario venisse no- 
minato da una piccola frazione della Ca- 
mera, da un 50 a 60 voti. Sarebbe con- 
veniente? E se un precedente siffatto si 
ammettesse per gli atti interni della Ca- 
mera, chi sa dire dove andrebbe ? 

Pure la quistione di massima fu risolta 
in senso ‘affermativo ed il sig. Scovazzi 
fu dichiarato bibliotecario. Quî, conviene 
ripetere, non trattasi del sig. Scovazzi. 
Probabilmente sarebbe stato confermato in 
uno scrutinio di ballottaggio; ma il prin- 
cipio sarebbe rimasto illeso. 

Dopo questa deliberazione, la Camera 
aveva a prender una risoluzione rispetto 
alla mozione fatta ieri dall’ on. Nicotera. 
Questa mozione aveva per iscopo di se- 
parare i provvedimenti di finanza da quelli 
pei bisogni del tesoro nel corrente eser- 
cizio, e di discuterli e votarli a parte. La 
divisione è di diritto, i deputati possono 
domandarla ; d’ altronde è opportuno di 
lasciar intera Jibertà di voto e di rispet- 
tarla interamente anche nelle apparenze. 
Per queste ragioni la Commissione dei 
quattordici accettò, d'accordo col ministro 
di finanza, la proposta, determinando che 
i provvedimenti del Tesoro si discutessero 
a parte dopo la votazione di quelli di fi- 
nanZa. 

L'on. Nicotera non avendo fatta obbie- 
zione, pareva che la quistione fosse risolta. 
Ma sorge l'on. Accolla per chiedere che 
la Camera discutesse a parte ed innanzi 
della convenzione con la Banca, la situa- 
zione del Tesoro. C'è dissenso tra l'on. 
ministro Sella e l'on. Mezzanotte; con- 
viene perciò vedere chi abbia ragione. Chi 
ne dubita? Allorchè un Parlamento ha a 
deliberare sopra un’operazione di finanza 
deve esaminare, primo : se sia necessaria ; 
secondo; ‘se sia la migliore che si possa 
combinare nello stato del credito pubblico. 
E ciò la Camera nostra speriamo vorrà 
fare, perchè si sparga la più viva luce 
sopra la situazione del Tesoro. Laonde la 
mozione dell'on. Accolla non aveva uno 
scopo pratico, perchè quello a cui essa 
mirava, si deve di necessità fare dalla Ca- 
mera. Tuttavia ci fu lunga discussione, a 
cui presero parte anche il ministro di fi- 
nanza ed il presidente ed il relatore della 
Commissione; ma ìl risultato fu che l’on. 
Accolla non ha insistito, ‘e che la discus- 
sìone alla quale invitava la Camera, si 
farà allorchè venga ‘in esame la conven- 
zione con la Banea. 

Quindi inaugurò 1 on. Lazzaro la discus- 
sione generale, il quale, confessando la sua 
incompetenza in fatto di finanza, sì limitò 
a far la storia de’ provvedimenti adottati 
da’ vari ministri di finanza, per .trarno la 
conseguenza, che le‘ speranze e le promesse 
dell’ on. Sella falliranno come fallirono al- 
tra volta le sue e quelle de’ vari suoi pre- 
decessori. Ma che prova .il passato? Prova 
da un lato gli sforzi fatti per-migliorare 
le finanze, e dall’ altro lato le difficoltà che 


si -incentrano ad. ordinar le finanze d’ uno 


Stato novello. 

TL’ da. Lazzaro ‘affastellò numeri sopra 
numeri, confrontò cifre 0, conti pocò ma- 
turatì, e fece un quadro lugubre delle 
condizioni ‘economiche del paese, ma fu 
costretto dall’ evidenza ‘dei fatti a ricono- 
scere-che progresso c'è e molto. Ma questo 
progresso a chi sì deve? Al-governo ? No, 


alla libertà; pure ha dichiarato che mantà 
la prima delle libertà, la libertà dell’urna 
elettorale. In Italia questo non si sarebbe 
creduto, perchè a veder certe elezioni, si 
ha ragione di domandare se il governo 
abbia influenza di sorta sugli. elettori. 

Del resto, quanto ai singoli progetti di 
finanza, non una parola. L'on. Lazzaro si 
è attenuto alla quistione generale, per 
combattere il sistema. Ma qual altro. si- 
stema sostituirgli? Richiamar la rivolu- 
zione a’ suoi principii! E quali sono que- 
sti principit? Non sono l’ indipendenza, 
l’unità e la libertà nazionale? A. meno: di 
non pagare i debiti, non ci pare che ci 
sia sistema, il quale possa far a meno di 
imposte, se le economie non bastano a 
ristabilir il pareggio e di operazioni di 
finanza se altrimenti non si può sopperire 
a bisogni del- Tesoro. Ci sarà dissenso 
sull’indole delle imposte, sulla somma del 
disavanzo e sulla. natura dell’ operazione 
di finanza, ma la conclusione non potrebbe 
in. massima esser diversa. 

La sola cosa che merità di esser notata 
nel discorso dell'on. Lazzaro è la mode- 
razione, 


E -_—P—___eccgccgctggggu 
NOTIZIE DELLE BANDE 
Nella Lombardia del 6 si legge: 


Il resto della banda Nathan abbandonava i re- 
cessi del Legnone nella notie del 3 corrente; e 
varcate l’Adda, si diresse per la Valle Codera, 
verso Novate. La truppa’ e i carabinieri l’inse- 
guono, ma la natura dei luoghi rende assai mala- 
gevole seguirne le mosse. 5 

Parte di quei giovani poterono ricondursi oltre 
il confine svizzero, affranti dalle fatiche e dalle 
privazioni. 

Ci si vorrebbe ora far credere, visto il cattivo 
esito della spedizione, ch’essa sia stata sconsigliata 
dalla fazione garibaldina, appartenente al partito 
d'azione; è che in un convegno tenuto a Lugano 
fra garibaldini e mazziniani puri, non sia stato 
possibile venire ad un accordo. 

Questa versione apparirà poeo verosimile à chi 
ricorda la condotta e gli scritti dei due fratelli 
Ricciotti e Menotti Garibaldi. Il fatto sta che ora 
mazziniani e garibaldini si palleggiano a vicenda 
la colpa di questi insuccessi. 


Un supplemento. dell’ Jtalia Centrale del 6 
reca: 


Questa notte furono rotti i fili telegrafici delle 
linee di Toscana, che furono prontamente riaitivati. 

Una banda di circa 100 individui, costituitasi 
mella provincia di Lucca, venne subito inseguita 
dalle truppe e dispersa. Furono fatti parecchi ar- 
resti. 

Arresti importanti furono fatti ieri a Livorno 
dei capi della Società dei reduci; le perquisizioni 
e il sequestro delle carte del complotto sconcerta- 
rono il movimento insurrezionale concepito sopra 
larga scala. Seguono le indagini. 

La cittadinanza livornese è soddisfatta della vi- 
gilanza ed energia dell'autorità. Calma perfetta. 


Sugli stessi fatti, la Perseverunza del 7 rias- 
sume le seguenti notizie da un suo carteggio: 


A. Livorno furono falli importantissimi arresti 
di alcuni capi dell’ex-Società déi reduci. Nelie per- 
quisizioni vennero sequestrate delle carte che ac- 
cennavano ad un prossimo moto: in senso repub- 
blicano universale, scongiurato in grazia delle sco- 
perte fatte e dell’energia spiegata dall’autorità. 

Vennero arrestati un Giovanni Fontana ed altri; 
si sequestrarono i piani dell’insurrezione e vari 
biglietti autografi di Mazzini, e tra essi quelli delle 
nomine ad ufliziali di diversi individui che, dove- 
vano formar parte di una banda, 


- 


Nella Gazzetta di Genova «del .6 corr. 
si leggo: 


La Commissione d'inchiesta per il fatto della 
Vedetta lunedì ultimava i suoi lavori, ed i 
membri che la componevano. ritornavano a 
Genova, dalla Spezia, dopo avere spedito la 
relazione del suo operato al ministero. 

Da quanto venne, fatto sapere sembra che 
la Commissione non abbia preso alcuna decisa 
conclusione, nta siasi limitata a formulare al- 
cuni apprezzamenti basati sulle risultanze degli 
interrogatorii che sarebbero pressochè unanimi 
a dimostrare che l’operato del comandante 
della Vedetta troverebbe nelle circostanze in 
cuî sì è trovata, la sua giustificazione nei re- 
golamenti e nelle accidentalità dei tempi for- 
tunosi. 


NOTIZIE ESTERE 


La maggior parte dei giornali francesi del 
(5 ci mancano per la ricorrenza della | Pente- 
‘coste. 


PA” ni PROB BAR Mao GI IE RR E O E RARI RA 


La France del 6, apprezza nel seguente 
modo' il voto di fiducià dato dal Corpo legi- 
slativo al ministero Ollivier : 

« Noi avremmo preferito pel guardasigilli 
una vittoria meno completa e più decisiva. 
Noi preferiremmo persino ch’egli non avesse 
dato ancora una volta questa battaglia della 
quistione di gabinetto, già guadagnata a quat- 
tro o cinque riprese diverse, dopo il 2 gen- 
naio, senza aver avuto un domani. Non v'è 
nessan sforzo, anche uno sforzo completa 
mente vittorioso, che non indebolisca più o 
meno il vincitore. A più forte ragione quando 
il risultato ottenuto è sproporzionato a ciò 
che ha costato. 

€ La soddisfazione d’aver costretto la de- 
Stra parlamentare ad abbandonare la posizione 
ch’ essa aveva preso la vigilia non controbi- 
lancia lo spreco di forze politiche richiesto da 
questo vantaggio più fittizio che reale ed ine- 
vitabilmente provvisorio. Non v'è da farsi il- 
lusione sull'appoggio quasi ironico prestato al 
ministero dal sig. barone David [e dal signor 
Duvernois, votando per l'ordine del giorno. 

« La nazione vuole speranze e non memo- 
rie, dicevano il 23 febbraio. 

< La nazione vuole meno promesse e più 
realtà, diremo il 5 giugno. 

« La parola « avvertimento » è stata pro- 
nmunciata ieri nel corso della discussione. Non 
ve n’è alcuna ché potesse caratterizzar meglio 
il significato e l’importanza di questa giornata 
parlamentare, > 

Lo stesso giornale scrive : 

« Nel voto di ieri sulla quislione di fidu- 
cia, tutta la sinistra si è astenuta, compreso 
il sig. Thiers. > 

«I ministri non. hanno, preso parte alla 
votazione. » 

1 giornali viennesi del 4 hanno da: 

« Praga; 4. —1l ciub di fiducia czeco de- 
cise di raccomandare la rielezione dei dichia- 
ranti, nonchè di perseverare nel contegno at- 
tuale, che certamente lo condurrà alla vit- 
toria. > 

« Berlino, 4. — La Gazzetta della Croce di- 
chiara infondata la notizia di un viaggio del 
conte Bismark nella Germania del Sud. » 

€ Lisbona, 4. — Il ministro dell’ interno , 
Sampaio, ha date le sue dimissioni. Il mini. 


stro della giustizia ha assunto quel portafogli. 


« Si assicura che l’inviato italiano ‘partirà, 
in seguito ad un conflitto col governo. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 giugno con- 
fiene: 


4. R. decreto, 411 maggio, che approva il 
regolamento per la coltivazione del riso nella 
provincia di Catania. 

2. Il testo del regolamento medesimo. 

3. R. decreto, 41 maggio, che dà esecuzione 
alla dichiarazione scambiata fra l’Italia ed il 
granducato d’Assia-Darmstadt, colla quale la 
convenzione consolare fra l’Italia e la Confe- 
derazione della Germania del Nord del 21 di- 
cembre 1868, viene estesa a quella parte del 
granducato che non è compresa nella. Confe- 
derazione suddetta. 

3. R. decreto, 20 maggio,.il quale dispone 
che la soppressione degli uffici tecnici per la 
vigilanza dei lavori di costruzione delle fer- 
rovie concesse alla industria privata vien dif 
ferita fino al 4° del prossimo luglio. 

4. Disposizioni nel corpo del genio mavale 
e nel corpo sanitario miliare. 


CRONACA DI FIRENZE 


Ecco le parole pronunziate dal commenda- 
tore. Ubaldino Peruzzi, ff. di sindaco di Fi. 
renze, nell’ occasione della distribuzione dei 
premi agli alunni degli ‘istituti e scuole co- 
munali il 5 giugno 41870, festa dello Statuto: 


I. Nel prendere per dovere d’ ufficio. a parlare 
in questa solenne occasione, jo avrei singolar mo- 
tivo «i trepidare ove non mi paresse agevolato il 
mio còmpito per virtù di questa Assemblea ,. che 
mi ascolta: perocchè per gli elementi onde è co- 
stituita, essa fa manifesto con eloquenza che nes- 
sun oratore saprebbe raggiungere il triplice fine 
della festa, cui pel comune di Firenze ‘ho avuto 
l'onore di convitàrvi: commemorare l'avvenimento 
da tanti secoli invocato, pel quale abbiamo. final- 
mento una pajria indipendenie e libera, contem- 
pare ‘un fatto che è argomento di conforto alle 
impressioni talvolta dolorose del presente, . aprire 
l'animo a liete speranze per l'avvenire. 7 

Circa 9,000, giovinetti venuti da, tutte le parti 
d’Italia ad edocare la mente ed il cuore nelle 
scuole di questo comune, stanno dinanzi ai mini- 
stri del primo-Re-d'Italia, ai membri del Parla- 
mento nazionale, agli ufficiali dell'esercito italiano, 


| ad ogni ordine di magistrali e di ccitiadini di tute 


le provincie italiane; splendida manifestazione della 
unità della patria, dei benefizi prontamente recati 
dal libero reggimento. 

Ma la gioia del contemplare 1’ Italia fatta alla 
perfine una, indipendente e libera, è turbata tal- 
volta dal pensiero delle difficoltà che abbiamo da 
vincere, di lotte spesso sterili e dolorose, di er- 
rori,; di guai; tantochè. un benemerito uomo. di 
Stato ed illustre scrittore, sul declinare di una vita 
nobilissimamente spesa per la patria, sconfortato 
scriveva: — Si è fatta l’ Italia, ma non sì fanno 
gl’italiani —; ed altri rammaricò che prima di 
fare l'Italia non siasi pensatò a fare gl’ilaliani. 

Contempliamo, o signori, quesio eletto stuolo di 
insegnanti e di alunni delle pubbliche scuole rette 
da un sol comune, pensiamo come nella massima 
parte dei comuni italiani potremmo vedere uno 
spettacolo, nelle debite proporzioni, da: questo non 
dissimile; paragoniamo ciò che si fa con quello 
che si faceva sotto i governi sulle rovine dei quali 
abbiamo fatta 1’ lialia; ed avremo di che confor- 
farci e confidare. 

Firenze fa giù indipendente , libera, ricca per 
industrie e per commerci, famosa per il culto delle 
arti e delle lettere; ed allora, secondo le attesta- 
zioni degli storici contemporanei, con la metà della 
popolazione presente, da ‘otto a diecimila trà fan- 
ciulli e fanciulle imparavano a leggere, più ‘che 
un migliaio imparavano l’abbaco e l’algorismo, e 
da cinque a seicento la grammatica e la logica: 
in tutto un dodicimila alunni su novantamila abi- 
tanti. 

Cinque secoli dopo, in questa stessa città chia- 
mala a reggere questo uflizio cui debbo oggi 1’ o- 
nore di rivolgervi là parola, o signori, io rinvenni 
ventidue anni or sono sole quattro scuole comunali 
pei maschi, nessuna per le femmine; e le prime 
cosiffatte, che per consiglio di uomini nelle disci- 
Dline scolastiche peritissimi, dovetti proporne ed 
operarne la soppressione per rialtivarle con ordi- 
namenti nuovi e diversi. 

E nel 1859 avevamo del pari quattro sole scuole 
comunali elementari maschili con poco più che 
duecento alunni in questa stessa Firenze, ove ne 
abbiamo ora 24 maschili con 4,500 alunni, e 27 
femminili con 2,900 alunne: ed un totale di oltre 
quindicimila alunni nelle diverse scuole rette o sus- 
sidiate. dal comune. 

Questo rapido cenno dimostra, o signori, come 
se non avessimo cominciato dal fare l’Italia quando 
fu possibile, con gl’italiani che vi erano, oggi non 
avremmo nè Italia nè italiani; laddove questa Ita- 
Nia l'abbiamo ed una Italia strenuamente intenta a 
fare italiani meglio educati di quello che lo fos- 
simo dai governi da noi distrutti, allo adempimento 
dei doveri che incombono ai cittadini di un libero 
paese. 

In una festa della adolescenza e della fanciul- 
lezza, egli è specialmente verso l’avvenire che il 
pensiero deve rivolgersi; e lo spettacolo che ci 
Sta dinanzi parmi dia davvero argomento a bene 
sperare. 


Quell'ostacolo che al rapido e largo impianto 
della pubblica educazione si oppone, il’ rittovare 
molti e buosi insegoamenti, va. ogni. giorno sce- 
mando; e laddove nei primi anni gli alunni delle 
scuole erano più scarsi che-i posti dei quali in 
esse si disponeva, ora, sebbene il numero di que- 
ste sia notevolmente cresciuto, esse riescono in- 
sufficienti alle domande, molte delle quali non po- 
{erono in quest'anno venire soddisfatte : segno ma- 
nifesto e confortevole di una benefica seduzione 
che dobbiamo augurarci vedere efficace tanto! da 
liberarci interamente da quei fanciulli i quali non 
condotti alla scuola si avviano alla prigione. 

E questa seduzione, o signori, a noi tutti spetta 
lo esercitarla; a noi amministratori della cosa 
pubblica, collo aumentare e migliorare le scuole; 
a voi, egregi insegnanti, che nelle modéste e la- 
boriose vostre funzioni, esercitate uno dei più utili 
e nobili uffici cui ambir possa un cittadino di 
paese libero e culto; a voi, alunni delle scuole 
maggiori, che dovete apparecchiaryi a tener viva 
la sacra fiaccola delle lettere e delle scienze, ad 
insegnare agli altri le discipline che oggi impa- 
rate, a farne ubli applicazioni alle arti, alle indu- 
strie, ai commerci; a voi alunni ed alunve delle 
scuole minori, che dovete imparare ad ingentilire e 
perfezionare il lavoro delle vostre manî, a sottrarvi 
illa peggicte delle servitù , quella ‘dell'ignoranza, 
a divenire capaci di virtuosamente e saviamente 
governare la casa e la bottega. 

E questa festa. solenne possa stimolarci tutti 
all’apostolato civile strettamente legato. alle sorti 
future (della patria; possa la ricordanza rimanerne 
impressa negli animi di tutti coloro che vi assi- 
stono, ai quali a nome della città di Firenze porgo 
saluti e ringraziamenti cordiali ; possa esser premio 
per quel che facemmo, incitamento a proseguire; 
sia agli insegnanti ricompensa e conforto ; ai pre- 
miati ispiri la perseveranza senza la quale infe- 
conde rimarrebbero le doti della mente e le fatiche 
cui debbono l'onore ad essi impartito; agli altri 
sia sprone ‘a. viepiù. strenuamente spingersi in- 
nanzi negli studi. 

E gli alunni tutti ricordino sempre questa sol 
lecitudine che i vari ordini di ci.tadini manifestano, 
pei loro studi, quasi vedessero attraverso le pareti 
delle scuole penetrare in esse a vigilarli gli sguardi 
di, tuita una società, Ja quale sente che oggimai 
valere è potere, ma soltanto a condizone di sa- 
pere. i 

II. Iò veglio rivolgere ancora una parola agli 
alunni delle scuole elementari per annunziar loro 
una' lieta novella. S. M. il «Re, ‘informato come 
malgrado: il sussidio del municipio per: far profit- 
tare ai bambini poveri delle scuole elementari del 
benefizio dei bagni di mare negli Stabilimenti e- 
retti dalla benemerita Società degli Ospizi marini, 
taluno di voi, pur bisognoso di questa cura, non 
avrebbe in quest'anno potuto esservi ammesso, ha 


Voluto associarsi a questa ‘festa delle nostre séuole 


‘incaricando il presidente del Consiglio dei ministri î 


di scrivermi questa lettera con la quale mi si porge 
annunzio: che S. M. aggiungeva del proprio al 
sussidio municipale, la somma di lire tremila. E 
poichè le azioni generose presso i popoli civili sono 
eccitamento ad azioni generose, il'mimstro dell’in- 
terno destinava pur esso altre lire mille al mede- 
simo scopo. 

Serbate, o giovanetti, la vostrà. riconoscenza al 
generoso Re, il quale ha voluto dimostrarvi una 
così paterna sollecitudine, e al ministro dell’in- 
terno, che seguiva l'esempio dell’augusto Monarea 
per porgervi la mano soccorritrice. Ù 

Giovinetti, ho ancora qualche altra cosa a dirvi: 
Io son certo che allorquando cominciando ad' im- 
parare a leggere comprendeste il valore dell’istru- 
zione , avrete rivolto_il pensiero a quegli infelici 
ai quali è negato il benefizio della istruzione per- 
chè privi di vista, e perchè manchevoli, fra noi, 
di uno di quegti Istituti, dove la ‘carità si unisce 
alla scienza e riesce a dare anco ‘ad essi quello 
stesso, insegnamento che voi ricevete. A questi 
sventurati rivolse pure il pensiero } augusto: nos 
stro Re, il quale ha nobilmente ordinato che una 
somma di oltre 40 mila lire, raccolta per sotto- 
scrizioni volontarie affine di offrirgli una Corona 
Reale, fosse corivertita ad assicurare l’esistenza di 
cn Istituto ‘per i ciechi , in modestissime propor- 
zioni stato attivato da alcuni Benemeriti cittadini 
in Firenze. 

La riconoscenza di quegli infelici. sarà largo 
compenso al magnanimo Re, che alla gemmata 
Corona materiale preferiva l' avreola morale delle 
benedizioni di noi, © di quegli infelici ai quali ri- 
volse il pensiero perchè fosse loro men grave il 
peso della sventura, per la soddisfazione che de- 
riva dalla educazione della mente e del cuore. 


f& Riceviamo la seguente che tratta un argo- 
mento già più volte da noi toccato e ritoccato, 
sicuri che un giorno o l’altro ci si vorrà dar 
ragione, ma persuasi d'altronde che non sarà 
così presto che questa ragione ci sarà data. 
Parrebbe incredibile che un popolo, veramente 
educato e civile come è il popolo fiorentino, 
sia giunto al punto di non accorgersi delle 
sevizie? che si fanno sopportare alle bestie; 
ma pure è proprio così, e le autontà hanno 
il torto ‘di non aver saputo destare quel sen- 
timento che una lunga abitudine ha attutito. 
I vitelli accatastati nei barocci coi piedi le- 
gati e colle teste pendenti, gli agnelli ammon- 
ficchiati è gettati così legati da un punto al- 
l’altro fra compratore è venditore, come fos- 
sero cose inanimate; i polli pelati vivi sulla 
piazza, non giungono coi loro gemiti a scuo- 
tere la compassione di chi' lî tratta in tal 
guisa. Non si accorgono di essere crudeli ed 
inutilmente crudeli e bisognerebbe che le di- 
sposizioni delle autorità fossero intese a rav- 
vivare il sentimento che sonnecchia nell'animo 
di tante persone, le quali fanno male solo per- 
chè non s’accorgono di farlo: 


Onor."signor Cronista, 
Firenze, 5 jiugno. 

Non più tardi d'ierì' a sera e precisamente nel- 
l’ora del maggior concorso, transitavano‘ pel'Lun- 
garno due carretti* carichi di piccoli agaellini de- 
stinati evidentemente al macello. Se le fosse toc-- 
cato di vedere la barbarissima maniera come quelle: 
povere bestiuole erano condizionate e il ribrezzo: 
che se me destava nei passanti, nessun dubbio che 
Ella, signor cronista, noù avrebbe trascuratà l’oc- 
casione di protestare una volta di più contro que 
sto rivoltante spettacolo che si offre ogni giorno: 
ai cittadini pel modo veramente indegno come si 
trasporta il minor bestiame da macello. Sono po- 
chissimi giorni che una scena simile si offriva al 
pubblico. invia Luigi Alamanni. Quest'altra volta. 
erano dei vitellucci. Ma possibile. che mentre al 
Municipio si fa carico di tanti reclami, non ne 
Voglia assolutamente sapere di questo che pure è 
così. giustificato e che lede ‘direttamente là fama: 
di gentilezza e di cortesia della città? 

Molti, ne son certo, le sapranno grado, signor: 
cronista, se Ella si compiacerà di associarsi a que 
sta mia lettera e pubblicarla. 

Con ogni considerazione, ecc. 


Ci scrivono : 

« Ad illustrazione della cronaca del giorno 5 
sulla burocrazia municipale, Le 
non un altro fatto staccato “ 
costante. È 

«Nei tempì passati, quando si aveva bi- 
sognu di smuovere il lastrico d’ una via per 
restaurare un fognolo, @ altro, si andava‘dal. 
l'ingegnere comunale che immediatamente cri- 
lasciava il relativo permesso. Ora si deve prima: 
di tutto presentare: analoga istanza in carta: 
bollata e portarla all’Archivio; da questo la: 
cart passa al gabinetto del sindaco ; questi, 
visto che la patria non pericola per un (tale 
affare, la spedisce all'uffizio d’arte ; là, dopo 
molli studi, visite e scritti. în. proposito ; si, 
rilascia un permesso ; questo ritorna al gab'}- 
netto del sindaco; di qui va all'archivio; cia 
questo all’ uffizio di polizia municipale , “cl ae 
finalmente lo comunica al postulante, il qua le, 
per correr dietro alla sua ardita domanda, ha 
consumato intanto una dozzina (e qualche > joJta 
una ventina) di giorni. — Che-sia per com- 
pensare la velocità del vapore e del tel egrafo, 
che al Municipio di Firenze fa durar ‘ gli affari 


farò notare 
ma un sistema 


. 
È 
È 


oca 


si -- N 


da un'ora (sistema antico) a 12 giorni (sistema 
moderno) ? Un lettore. » 


Un altro lettore, sempre a proposito di quel 
brano di cronaca, fa le meraviglie che il Mu- 
nicipio muova sì aspra guerra alle tende nel 
vicolo degli Amati e poi tolleri i cenci che gli 
orefici del Ponte Vecchio appendono alle travi 
del tetto sporgente sovra le loro botteghe, i 
quali cenci, sventolando con tutta libertà, bat- 
tono nel viso i passanti e sciupano loro, il 
cappello. Che si facesse così, esclama il nostro 
corrispondente; quando si portava il lucco. col 
cappuccio, passi ; ma che si continui ora, che 
regna e governa lo staio, è cosa intollerabile. 
Mandi il Municipio un ingegnere sulla faccia 
del luogo, cioè sul Ponte Vecchio, e questa 
volta faremo eco anche noi al grido: Guerra 
alle tende! 


> Sempre a proposito di cose municipali, ùn 
nostro associato ci prega d’ insistere affinchè 
sia tolto una volia To sconcio assito che. de- 
turpa da 18 mesi la piazza S. Marco. Ed anche 
questo ci pare un onesto desiderio che spe- 
riamo venga soddisfatto. 


Anche la via dei. Cerretani ha un elegante 
magazzino di cappelli. Ha merce tutta italiana 
è principalmente delle fabbriche. di Biella e 
di Mestre. Così anche per mezzo dei cappelli 
entrerà meglio nelle teste V idea della ‘unità 
nazionale. 

Riceviamo il programma degli.spettacoli che 
verranno dati al R. Politeama fiorentino. Si 
daranno sei ‘opere, la prima delle quali sarà 7 
Furioso all’ isola di S. Dominjo (che si rap- 
presenta pure, com'è noto, al teatro Princip® 
Umberto), e le altre da destinarsi, Della Com- 
pagnia di canto fanno parte le signore : Quer- 
cioli, Albani e Guerrieri Paoli; i tenori Mau- 


‘relli e Rampici-Boncori ; il baritono Borella, 


il basso Panari ed il buffo Cesare Ristori. 
Verranno posti in iscena quattro grandi 
balli: 11 Corsaro, la Devadacy, Ettore Fierà- 
mosca, Pietro Micca. — Prime ballerine asso- 
lute : le signore Emma Ricci èd Elisa Blasina. 


È stato pabblicato il fascicolo ‘ di giugno 
della Nuova Antologia, che contiene le seguenti 
materie : ; 


Il Boccaccio è le sue opere minori, di Francesco 
De Sanetis — Bismarck e Lanza, o le riforme 
amministrative in Prussia ed in Italia, ‘di Costan- 
tino Baer — L'arte mella 'rinascenza evi suoi re- 
centi critici , di Luigi Ferri — Un Corpo (Sto- 
riella di un Artista), di Camillo Boito — Della 
fosforeseenza del mare, di P. Zecchini — La carta 
governativa e le Camere di commercio; di Agostino 
Magliani — Il Colosseo, di Andrea Maffei — No- 
tizie letterarie — Rassegna musicale — Rassegna 
politica. 

Venerdì prossimo (40 corrente) alle ore tre 
pomeridiane , nella sala del Giardino d’ orti- 
coltura, si terrà un’adunanza pubblica in cui 
saranno fatte varie esperienze d’un nuovo si- 
stema di mortificazione delle crisalidi del baco 
da seta, È sperabile che i bachicultori ed i 
filatori di sete non mancheranno d’ accorrere 
numerosi a verificare quale e quanta possa 
essere l’utilità*pratica”di;questo nuovo sistema. 


Quando il giornale è venduto ‘ai librai, nes- 
sun dubbio che chi lo lia comprato è padrone 
di rivenderlo a quel prezzo ch'egli vuole. Noi 
per ciò non abbiamo niente a ridire che l’Opi- 
mione si venda nella stazione di Milano a c.n- 
tesimi 15 il numero. Vuol dire che lo si stima 
assai; ma via; anche nella stima vi può es- 
sere eccesso, e in questo caso pare ‘a ‘noi che 
eccesso vi sia, 7 


Nella Gazzetta Ufficiale del 6 corrente 
sì legge: 


A complemento delle notizie mensili sull’an- 
ticipazione dello arrivo a Londra della Valigia 
Indiana per la via di Brindisi, in confronto 
di quella per la via di Marsiglia, sarà utile 
mettere a conoscenza del pubblico lo sviluppo 
che ha avuto la corrispondenza. contenuta nella 
detta valigia durante il primo semestre da che 
ne cominciò il transito. 


Totale 

Lettere | Stampe 

68078 

90260 

94313 

157815 

77090 | 293875 

80232 | 234089 

77% 184633 | 269250 $ 260136 | 938427 
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Gonchiudendo, si ha bello tartassare l’arit- 
metica , se il generale Mignano non riceve, 
quale assegno per la rimonta di un capo ca: 
vallino da sella, più di L. 346 80 all'anno, 
non può spendere di più, e tutti i giochetti 
di contabilità non arriveranno mai a far sì 
che, se tale somma s'ingrossa, non s'ingrossi 
perchè în un modo più o meno apparente , | 
ma sostanziale, sempre l’erario gli dia qual- 


Bullettino Meteorologico del 7 giugno 

Si ora 4 pomeridiana CSAR 3 

Il barometro è sceso di «1 a 2 mm. nel 
N., mentre si è alzato di 2 a 3 mm. nel cen- 
tro e nel S. della penisola. Cielo nuvoloso 
con pioggia in alcune stazioni. E 

Mare. generalmente mosso, ed agitato a 
Portotorres e Taranto. Venti forti di N. E. 
S. E. e S. 0. ‘ 

Una nuova depressione barometrita di.3 
à 7 miti. si va distendendo dal N. in quasi 
tutta l'Europa. 

Una burrasca ha presentemente il suo cen- 
tro fra la Corsica è la Spagna e si propaga 


“PARLAMENTO ITALIANO. 


SENATO DEL REGNO 


ParsiDenzA DEL CONTE GABRIO CastTI 


Seduta del 7 giugno, 


La seduta è aperta alle ore 3. 

Il processo verbale della seduta precedento è 
Tetto ed approvato. bs 

Viene letto un sunto di petizioni ed è anmnuziato 
un omaggio fatto al Senato. 

Sono chiesti ed accordati due congedi. 

Si fa l'appello nominala per «procedere alla no 


che supplemento. 


BIBLIOGRAFIA 


sul S. O. d'Europa. La politica e l'amministrazione militare dal mina, mediante schede segrete, della Commissione 
Tempo burrascoso; 1863 al marzo 1866, per Livior Cata, ca- | speciale incaricata di prondero ad. osano ll prec 
si $ E È È getto di legge concernente i provvedimenti sull’e- 

Temperatura Pret st w o pitano. — Firenze; tip. Voghera, 1869. diaigrn) DI 


Vengono poscia estratti a sorte quali serùtatori 
dello schedo i nomi dei senatori Arese, Duchoqué 
e Menabrea. 

sciaora propone che alla Commissione di 
cinque membri, incaricata di esaminare il progetto 
di legge per l'affrancamento della Sila di Calabria, 
se ne aggiungano altri due, è che questi vengàno 
nominati dal presidente. ò 

Messe ai voli, ambedue le proposte del senatore 
Scialoià sono approvatò. 

L'ordine del giortlo recà il seguito dellà diséus- 
sione sul progetto di legge per l’affrancamento 
delle ‘decime feudali nelle provincie, napoletane, di 
cui jeri rimase sospeso l'art. 13 del progetto mi- 
nistériale, a cui la Cordmissione interideva sosti 
tuire l'art, 16 del sto ‘controprogetto. 

miragzia (relatore) a nome della Commis: 
sione presenta un nuovo articolo da sostituirsi al- 
l'art. 13 del progetto ministeriale. 

cuomksx ‘dichiara di accettàre il nuovo articolo 
proposto dall'iifficio contrale pechè fa scobiparire 
(jualbinque anomalia ipotecaria. 

Messo ai voti, il nuovo articolo è approvato. 

POGGI cl ERRANTE vanno d'accordo tel 
proporre ‘allà Tegge sull’affrancamento delle decime 
feudali un articolo aggiunto ‘allo scopò di torre 
qualunque 3mportanza alle pretese che potrebbero 
in progresso di tempo essere affacciate dai pro- 
prietari di terreni dissodati. 

mARLX (ministro di grazia è giustizia) © aî- 
mistura (relatore) dichiarano di repulare ‘del 
tuito snperfluo l'articolo aggiunto: proposte dai se- 
natori Poggi ed Errante. 

posi ed ERRANTE ritirano 1’ artidolo da 
loro proposto, dichiarando di prendere atto di 
quanto dissero in proposito il ministro guardasi- 
gilli ed il senatore Miraglia. 

Essendo terminata la discussione del progetto di 
legge per l’affrancamento delle decime feudali nelle 
provincie napoletane, si dà principio alla discus- 
sione del progetto di legge per l'approvazione del 
bilancio delle entrate per l'anno 1870; 

PRES. chieda di essere esonerato. dall’ obbligo 
di leggere ‘tutto il progetto di legge che devesi di- 
scutere. 

Il Senato vi aderisce. 

sIorto-PINTOR incomincia con il dire che 
da dieci anni in poi le votazioni di bilanci suc- 
cedono alle votazioni di bilanci, senza che perciò 
ne sia venuto alcun bene ‘alla finanza; ragione 
per.cui ‘è universale la convinzione che .rion: è 
più possibile l'andare avanti. La tassa fondiaria è 
gravosissima pei proprietari i quali pagano la bar- 
zelletta del 67 1;2 0j0. La tassa di. ricchezza mo- 
bile è pagata da pechi cui riesce oltremodo grave, 
mentre non è pagata dai molti che dovrebbero pa- 
garla. Le mostre impostè ilutte quante sono  mo- 
dellate:sul sistema fiscale che riesce uggioso calla 
massima parte dei contribuenti , anche perchè è 
notoriò che sn 100 milioni che debbonsi riscuotere 
nelle casse dello Stato è ‘assai se né entrano ‘una 
settantina. 

Sopra circa 700 -viloni di entrata però si ap- 
provano bilanci di spese per. oltre un bilione. Que- 
sto, me lo perdoni l'on, Sella, di cui apprezzo al- 
tamente l'ingegno ed il carattere, nel mio dizio- 
nariò lo si chiama proprio un andare con la testa 
nel sacco. Lo Stato strozza, conquide, uccitie e alla 
fin fine non è poi altro che un gran socialista. 
Pochi faccendieri vanno percorrendo i comuni rù- 
rali provocando torbidi, Il sistema attuale esauri- 
sce le sorgenti alle quali il paese nostro attinge 
la vita; il dissesto finanziario è prima origine di 
immoralità, ed è quello che ci porterà alla rovina, 
per l'appunto come trasse Luigi XVI sul. patibolo. 
Gli uomini seri non fanno bilanci sbilanciati, che 
producono un equilibrio squilibrato, che si risolve 
sempre icon due o. trecen'o milioni di. disavanzo 
annuo, Il solo e vero rimedio da adottarsi consi- 
ste rel ‘diminuire le tasse, nel ridurre i debiti, 
salva la giustizia, e nell’abolire il giuoco del lotto 
ed il dazio consumo. La ricchezza mobile può dare 
100 milioni, e 140 potranno forse darne il sale ed 
il tabacco; con altre ‘partite è probabile si rag- 
giunga Ta somtha di 600 milioni. Testa ta ‘parte 
che altri riomna intangibile, cd io no. Il sistema 
delle pensioni è sistema assurdo , poichè To St.to 
mon è, ron può e non ‘dev'essere una grande So- 
cietà ‘d'assicurazione. 

In quanto poi ai debiti, che lo Stato imiti i de- 
bitori che, non avendo danari, cedono i beni a’loro 
creditori. Lo Stato renda dunque alla Banca carta 
per carta, © faccia cessare: quella relazione | ch io 
direi quasi adulterina, e ch’esiste fra lo Stato e la 


‘Tanto sappiamo quanto ci ricordiamo, ha 
detto un saggio. Troveremo noi un altro s3g- 
gio, il quale osi affermare che noi ci ricor- 
diamo di molto? Grandissima parte delle no- 
stre discussioni scritte ed orali, parlamentari, 
estra-parlamentari ed anti-parlamentari, dimo- 
strano come spessissimo per noi si dimentichi 
il giorno prima, nonchè l’anno o il lustro. 
Le recenti discussioni della Camera sull’am- 
ministrazione della guerra provano, ad esube- 
ranza, che nulla abbiamo imparato, e tutto (qui 
disgraziatamente il tutto è da sostituire al 
nulla) tutto dimenticato. 

In soccorso - della nostra labile memoria, 
poche settimane or sono venne il capitano 
Luigi Chiala nella Rivista militare italiana. Il 
nome del Chiala non è certamente nuovo ai 
cultori delle lettere italiane e in specie a quelli 
degli studi militari, Il suo lavoro. s'intitola: 
« La politica italiana e l’amministrazione della 
guerra dal 1863 al-marzo 1866. > Idue lunghi 
e importantissimi articoli sono raccolti in un 
piccolo volume di un cento e venti pagine in 
quarto. 

Ci sì dimostra con una serie importantissima 
di documenti e di ragionî, come delle condi- 
zioni dell'esercito nel 1866, la responsabilità 
fosse anzitutto e/più che; tutto di coloro che 
potevano assai più del potere esecutivo, il quale 
doveva piegare la testa alle, loro votazioni. 
L’illustre ex-governatore dell'Emilia, il Farini, 
aveva un bel gridare al popolo italiano: la- 
vorate e pagate; l’esercito compenserà larga- 
mente, un giorno, i sacrifizi ‘che per lui s'in- 
contrano. 

La questione finanziatia aveva ‘già “sorbito 
la politica e Boggio proclamava allora, come 
Sella ‘ora, che % questione ‘politica, qualunque 
fosse la sua capitale importanza, doveva esser 
posta dopo della finanziaria. 

La militare perciò aveva il terzo posto, non 
essendo che l’ancella della questione politica. 

Gli è ‘sotto questa pressione piuttosto che 
con questo concetto che il generale Pettinehgo 
nella tornata del 24 febbraio 1866, giustifi- 
cava la sospensione della leva per la classe 
del 1845, e si congratulava seco medesimo 
del risparmio di 13 milioni. 

È innegabile che )’ Europa, contava allora 
sulla pace, malgrado lo spirito di irrequietezza 
e di ansietà dal quale era tutta posseduta. 

Sono notabilissime le parole dell’illustre Fa- 
rini in quella circostanza: 

«L’ onorevole generale La Marmora, egli 
disse, ha espresso conie dovesse tenersi in'on- 
data la tema e lo sceramento che ne sarebbe 
la conseguenza considerando le forze di cui 
possiamo disporre al momento sotto le armi. 
Egli si riferì al 4859, in cui sebbene sul prin- 
cipio dell’anno l’armata austriaca fosse tutta 
sul piede di guerra, noi non avevamo che 48 
mila soldati sotto le armi. È vero che ci ha 
giovato moltissimo l’aiuto francese e ehe 1148 
portati ‘a 83 ‘mila cogli ‘nomini delle classi in 
congedo non erano in rapporto colle forze 
dell’ Austria, ima ‘era anche poco il Piemonte 
verso ima potenza che era dieci volte più forte 
in popolazione, eppure non si sgomentò. 

« Ora se noi «prendiamo quel numero di 83 
mila uomini e li moltiplichiamo per quattro, 
come sî tenne per norma in tutto l’ordina- 
mento militare, tioi avremo 332 mila uomini. 

«Ora se noi deduciamo in proporzione gli 
ufficiali, avremo appunto una forza uguale ed 
anzi inferiore a quella che abbiamo attual- 
mente. — 

L'onorevole Toscanelli sclamerebbe : Che 
cosa ùirebbe egli il Farini «ora, se fosse vivo, 
ora che questa forza di 48,000 uomini ‘che si 
dovrebbe ‘moltiplicare non per quattro, na per 
cinque, non è invece nemmeno per. fre ? 

Eppure non è tanto la forza militare del- 
l'esercito quanto quella cittadina delle leggi 
che bisogna davvero ,moltiplicare. Non si può 
negare che nel 24 febbraio 1866 della pace 
e della guerra noi eravamo infinitamente meno 
padroni che non si sia ora. 

Il libro del ‘Chiala è ‘utile e Inono, ‘ma gli 
manca qualelié cosa ; gli manca ‘di arrivare 
all'agosto 1860, e pochi hanno più mate- 
riali di lui per farlo, ‘di Iii ‘che di que- 
gli avvenimenti può dire: pars fuî, lasciando 
il magna, che nel secolo presente nessun nomo 
può avere senza i' cordoni almeno di gene- 
rale di divisione. Di questa seconda parte del 
suo lavorò noi auguriamo sl ‘paese la pubb'i- 
cazione, perchè abbiamo in mente che la re- 
clusione non possa mon èssere più 6 meno 
compiuta. ; 

Con ciò il Chiala avrà ancora una volta 
bene meritato degli studi politici e militari, 
e.se non sarà dato a lui di impedire che si 
dicano delle leggerezze parlando del pericolo 
\ del quale egli avrà ‘compiutamente narrato, 
avrà certo dato buono in mano alle persone 
di buona fede e di buon senso per confutarle 
o per dispre2zarle, sécondo'î casi. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
6 giugno 
Pigli Pietro, d'anni 56 — Bassilici Marianna, 
id. 11 — Maiolani Melchiorre, id. 30 — Cambi 
Giuseppe, id. 18 — Brogi Giuseppe, ‘id. 59 — 
Becattini Terésa, id. 36 — Casagli Entico, id. 19 
— Masini Ranieri, id. 66 — Brucci Ferdinando, 
id. 16. Y 
Più, % bambini che non avevano ancora 5 anti. 
Gli atti di hascita denunziati nello stessò giorno 
furono 22, cioè 14 maschi, 6 femmine è 2 nati- 
morti. 


Matrimoni del 6 giugno 

Morini Lorenzo, scrivano, e Rossi Maria Emilia, 
alt. a casa. 

Chiari Enrico , calzolaio, e Signorini Eugenia, 
all. a casa. 

Degl'Innocenti Annibale, muratore, e Adami Or- 
sola, alt. a casa. 

Ruggini Leopoldo, negoziante di porcellane, e 
Luisa. Vermigli, cameriera. 

Mangoni Antonio, aiuto comm. del Senato, e 
Becchi Rosa, att. a casa, 

Bellone Giovanni, sarto, e Mazzini Natalina, 
sarta. 


—_T_—__———— 
Signor Direttore , 


In un articolo che la Libertà di Napoli mi 
dedica, si legge : sia persuaso il. sig. R. che 
le proposte fatte dal duca di Mignano poggiano 
su saldi argomenti teorici e ‘pratici. 

La sentenza apposta essendo dimostrata sino 
all'evidenza dall'articolo stesso della Libertà, 
vale la pena il rilevarlo. 

All’appunto mossogli sull’ insufficienza del- 
lassegno annuo proposto per le rimonte l'o- 
norevole generale rispondeva. che, la somma 
di L. 346 80 risultante in competenza dovendo 
essere impiegata al 6 per. e fruttare per 
otto annî, si convertiva al termine dell’ otten- 
nio in L. 467,514. La qual somma si compo- 
neva in conseguenza delle due ‘aliquote se- 
guenti : 

a) Assegno-competenza L. 346,800 

b) Interesse del 6 °[, în un'ottennio» 120,744 

Totale L. 467,544 

Era tanto evidente 1° errore, da me subito 
rilevato, che un assegriò Îl quale deve essere 
speso anno per anno possa lasciarsi all’inte- 
resse per olto anni, che la Libertà credette 
di dover venire alla riscossa dell’ onorevole 
generale e dare. la seguente versione della 
somma che questi, col sistema da lui propo- 
sto, avrebbe annualmente per far fronte alla 
rimonta di una testa cavallina : 

a) Assegno-competenza L. 420,480 

b) Interesse del 6 per °[ per un 

solo anno > Ji frangia 20/000 

0) Prezzo di un cavallo riformato 


è surrogato da un nuovo . > ‘60,000 


Totale L. 500,000 


È facile vedere come questa versione sia 
una potente contraddizione di quella data dal 
genersle Mignano e sopratutto di quell’otten- 
nio di ‘interesse che era un vero gioiello di 
sapienza amministrativa. 

È almeno giusta la versione della, Libertà ? 
Erronea intieramente come, quella del duca 
di Mignano. 

Difatti la Libertà eleva l'aliquota «) del 
generale da L. 346 80 a L. 420 48 col por- 
tare la media della durata del cavallo di ser- 
vizio da otto a'poco meno dieci ‘anni e si fonda 
perciò sui dati statistici del supplemento n° 5 
del Giornale Militare 1870. Ora, ecco le pa- 
role testuali con cui conclude il detto supple- 
mento : durata media del. cavallo di servizio 
anni sette e mesi oito. 

La Libertà non, si ‘avvede poi chele ali- 
quote b). e) altro ‘non sono che supplementi 
di competeriza presi’ nelle casse della finuinza, 
per cui l'assegno: competenza proposto dal se- 
nerale Mignano sarebbe molto più elevato di 
ciò che egli vorrebbe far credere. E la que- 
stione è tutta lì. 

Niuno ignora infatti che le finanze italiane 
comprano il denaro. al nove o dieci per cento 
di aggio, e che quindi le.L.:20.dell’aliquota 6); 
rappresentanti l' interesse per la 'cussa delle 
rimonte dell’ assegno di -L. 420 48; costano 
all’erario non meno di 29 o 30-lire; donile 
una ‘perdita secca per le finanze di iiove a 
dieci lire, — 

Così la ‘nbstia legge ti ‘contabilità, ammet- 
tendò ‘un solo bilancio attivo, tutti i proventi 
degli ‘altri dicasteri confanoò come altrettante 
partite d’ introito nel bilancio attivo delle fi- 
nanze. Ora se si versasse nella cassa per. le 
rimonte, come si farebbe per avere l'aliquota c) 
della Libertà, il prodotto della vendita dei ca- 
valli riformati, versato: sinora in quella delle 
finanze; si diminuirebbe l’‘introito di queste 
di altrettanto, e lavcosa ‘si ridurrebbe, vin vl 
tima ‘analisi, in um ‘altro supplemento di com- 
petenza. 


lioni di bilavcio normale, ma di, qui a qualche 
anno si potrà benissimo, chiedere di più ‘al. paese. 
lo non vengo a proporre nulla che assomigli. agli 


sione di rendita alla pari, una emissione di rendita 


governo di lasciare în riposo per qualche tempo i 
contribuenti. Questa ‘proposta che fu‘già formulata 
dal signor A. Mangoni in un suo opuscolo seria: 
mente scritto (e ‘pensato, io hon la presento ‘già 
come. la. panacea universdle, ma sibbene come una 
pioposta seria, e ch'io credo debba riuscire. effica- 
cissima, 

conFconTI propone che si faccia l'appello no- 
minale per procedere quindi alla votazione a seru- 
tinio segreto delle varie leggi state discusse nelle 
tornate precedenti. 

Messa ai voti, la proposta del senatore Conforti 
è approvata. 

eimorm-nIscI (segretario) fa l'appello nomi- 
nale. 

Dope la votazione si lasciano aperte le urne, e 
sì riprende la discussione del bilancio dell'entrata. 

camsRaY-DIGNY dopo avere premesso che 
non intende rispondere al discorso del sénatore 
Siotto-Pintor, perchè non crede oggi convenga di- 


——_____s—____ 


Banca. Allo Stato, ora come ora, bastano 400 mi- 


assignals francesi, ma propongo soltanto nna emis-, 


che debba valere come danaro, è che dia agio al 


scutere la questione fitanziaria, ch’ è oggi discussa 
alla Camera elettiva, e che fra qualche settimana 
dovrà pure essere tema di discussione in Senato... 
Io, dice oratore, mi limiterò soltanto ad esaminare 
varii punti del bilancio del-1870 che si riferiscono 
a proyvedimenti adoltati sotlo la mia amministra- 
tionè, e che vennero giudicati piuttosto severa- 
mente dalla Commissione di finanza. L’ onorevele 
relatore della Commissione volle paragonare il bi- 
lancio presentato da me Quindici mesi sono con il 
bilancio stato di recenté presentato dall’ onorevole 
Sella, ma un confronto di tal fatta non può avere 
pratici resultati, perchè quei due bilarici furono 
eompilali in circostanze. ben diverse. L'on. rela- 
fore ha osservato ‘che nella tassa sui fabbricati si 
ebbe a verificare una diminuzione di L. 77,369,384 11 
Sulla già presunta rendita di L. 251,550,000, ma 
io rispondo che tale diminuzione devesi attribuire 
20 una disposizione regolamentare emanatà ii se- 
guito ad un ordine del giorno della Camera elet- 
tiva, che ritenne escluse per legge dalla tassa anzi- 
detta le case abitate da coltivatori in centri di cc- 
muni o di casali. 

L'oratore prosegue poi accennando sommaria- 
mento alle ragioni che feoaro diminuire i proventi 
della tassa ‘di ricchezza mobile, nonchè agli arre- 
trati delle imposte dirette, alla cui esazione prov- 
vede l'art. 105 della legge sulla riscossione delle 
imposte votata ullimamente dal Senato. 

Dice poi come ‘sia véro che le tasse sul frapisso 
dellè proprietà ie! sugli. affari non, resero che 
86;000,000 nel 1869, anno in cui quel (cespite di 
entrata era siato previsto nella somma di V4 mi- 
Tioni, ma aggiunge che fale diminuzione si deve 
attribuire a molte cause, ‘che la Cominissione di 
finanza non ‘ignora pet. cérto. 

‘Dopo avere parlato brevemente delle entrate or- 
dinarie è straordinarie dell’ asse ecclesiastico, ed 
aver deito conte egli abbia fede ‘che a tassa sul 
macinato debba essere una vera risorsa per le fi- 
nanze italiane, l'oratore termina. dicendo. che vo- 
terà il bilancio, associandosi. completamente allè 
proposte del ininistero ché si foiidano in partico- 
lar modo ‘sugli ottimi risultàti che debbono dare 
la imposta sul macinato (6 1a tassa di ricchezza 
mobile. 3 
__cacesa (relatore) spiega le ragioni per le quali 
credette di dover fare un confronto di bilanci, 
dice ‘chè ‘relativatierito alla ‘fissa sui ‘fabbricati, 
ogli non poteva considerare ‘come una disposizione 
legislativa l'ordine del giorno della Camera dei 
deputati concernente le case dei coltivatori, cd ag- 
giunge chie nonostante gli appunti'éritici che stimò 
dover suo il fare ad uno dei bilanci dell'onorevole 
Cambray-Digny; \ non. (perciò venne, mai meno in 
lui l’altissima sfima in cui tenne sempre quell’uo- 
mo égregio. 

Termina poi d'detidò ché se nella stia relazione 
concluse con il proporre l'approvazione del bilan- 
cio dell'entrata, si fu{perchè egli pure ha fede 
nel sistema adottato e segnito del ministro delle 
finanze, nofichè tei bubni resultati che fn ‘pro- 
gresso di tethpo ‘deve dare‘la fassa sul macinato, 
e che perciò appuntoegli eccità l'on. Sella a prose- 
guire arditamente nella via sperimentale per la 
quale si è inesso onde sapere come detta fassa 
possà essete più agevblmente riscossa in ‘tutte le 
proviticie, @ ‘contretarò poi tulti i suoi ‘studi spe- 
rimentali.in una legge che valga a (renderne fa- 
cile e sicura la esazione. 

sELLA (ministro delle finanze) rispondè al- 
l’on. ‘Siotto-Pintor ‘che’, ‘itanto ‘anchè fosse verò 
ciò ch'egli disse, ‘cioè che il nostro edifizio è scre- 
palato, e. minaccia rovina; i puntelli ch'egli sugge- 
risce di mettervi non warrebbero per certo a te- 
nerlo in piedi. 

Quindi, rispondetido ‘agli vnbrevoli Ciibbray- 
Digny e Caccia, dice ché per ora, relativamente 
alla tassa sulsm cinato, egli ‘continuerà a proce- 
dere lungo la via sperimentale seguita fino ad 
oggi, per poter poi appagare il ‘giusto desiderio 
formulato dall'onorevole relatore della Commissione 
di finanza. 

La discussione generale sul bilancio dell'entrata 
è chiusa. 

Pires: intutrizia che, è ‘completite la Commis- 
sione per l’affranéimento della Sila ‘di Calabria , 
egli nominò i senatori Capriolo e Serra Francesco 
Maria. 

Risultato della votazione sui seguenti progetti di 
legge: 

Legge proibitiva dell'impiego di fanciulli d'ambo 
i sessi in professioni girovaghe: 

Votanti 79 — Favorevoli 68 — Contrari 11. 

T Senato adblta. 

Ibscrizione nel gran libro del Debito pubblico 
dello Stato di tre partite procedenti dalla rescri- 
zione del Debito pubblico del primo Regno d’ I- 
talia : 

Votanti '79 — Favorevoli 68 — Contrari 11. 

N Senato ‘adotta. 

Estènsioné alle provincie venete e di Mantova 
della legge sull’alienazione dei beni rurali ed ur- 
bani posseduti dallo Stato: 

Votanti 79 — Favorevoli 69 — Cortrari 10. 

Il Senato ‘adotta. 

Affrancamento delle decime feudali nelle pre- 
vincie napolefane: 

Votànti 79 — Favorevoli 73 — Contrari 6. 

Il Senato adotta. 

Ta seduta è sciblta alle dre 5 34. 

Domani, $, il Senate terrà seduta pubblica alle 
ore 2. 


n 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Presibinza ‘de Piestivente' Branciteri 
Seduta del 7 giugno. 

La sednia è aperta alle ore 1 3]4 colle solite 
formalità, 

NuNZIA NI présta giurativenito. + 

PRES: annunzia l'esito della votazione per la 
nomina del bibliotecario. Le schede erano 261, Il 
sig. Scovazzo ebbe 127 voti, ed il sig. Chilori 121. 
Gli altri andarono dispersi sopra ‘altri candidati, e 
qualche scheda bianca. j 

Ora Ja maggioranza assoluta sarebbe 131. Però 
il regolamento non dice se il bibliotecario deve 
essere eletto a maggioranza assoluta ed a maggio 
rinza relativa. Giova però ‘osservare, chie il régo- 
lamento non contempla nessun caso ‘di. votazione 
per maggioranza relativa. Non essendovi, quindi, 
precedenti in proposito, la Camera deve deliberare. 

fiamma zz créde cle in questo caso la mag- 
gioranza relativa debba bastare. gg 

‘ma ssame crede che il regolamento; sia chiaro, 
Esso, prescrive che le, deliberazioni della Camera 
devono essere prese alla maggioranza dei voti, Il 
signor Scovazzo, mon avendo ottenuto che 127 voti, 
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e la maggioranza, tenuto conto delle schede nul'e, 
essendo di 128, è chiaro che egli non può rite- 
nersi per eletto, e bisogna, quindi; procedere ad 
una nuova votazione. 

mATTAZZI crede che bisogna stabilire una. 
differenza fra la votazione di una legge e quella 
del bibliotecario. È s 

mRoGLIO rammenta che la maggioranza as- 
soluta dei voti è richiesta dallo statuto nel o” 
tolo che si chiama: Disposizioni comuni alle 
Camere, quindi, un dubbio in proposito non è più 
possibile, e la tesi dell'on. Rattazzi diventa inso- 
stenibile. a ei 

asproni trova che la è sovrasia delle 
sue deliberazioni. Però, invece chè fare tanto stre- 
pito per una simile questione bisognerebbe in {ogni 
modo avere un po di riguardo al sig. Scovazzo, 
il quale serve ha, 22 anni la Camera. 

wexmES, melle ai voti la questione se per la no- 
nine del bibliotecario lasta la Print, re- 
ativa. 

Dopo prova e controprova il presidente dichi 
Lu Paco presidente dichiara 
Alla seconda prova il presidente dichiara che la 
Camera delibera che basta la maggioranza relativa 
della Camera per la nomina del bibliotecario. 

Il signor Scovazzo è quindi eletto bibliotecario 
della Camera. 

L’ ordine del giorno reca la discussionè dellà 
mozione Nicotera circa ì provvedimenti finanziari. 

cuiaves (relatore) annunzia che la Commis- 
sione riunitasi per esaminare la proposta Nicotera, 
sebbene non l'avesse scritta sott'occhio, trovò che 
essa non aveva una grande importanza. 

D'altronde la divisione delle votazioni è di di» 
ritto di ciascun deputato. 

La Commissione esaminò se qualche precedente 
della Camera si opponesse od autorizzasse una pro- 
posta simile a quella dell'on. Nicotera. Il voto della 
Camera che incaricò una sola Commissione del- 
l’esame dei provvedimenti puramente finanziari po- 
teva forse avere qualche peso contro Ja mozione 
Nicotera; non pertanto essà volle largheggiare in 
senso contrario ed accètiò quella proposta, tanto 
più in quanto che essa ama che la convenzione 
colla Banca sia discussa separatamente, e ciò per 
dissipare tutti quei sospetti che essa fece nascere. 

La Commissione. propone quindi si discutano 
prima di tutto gli àrficoli 1 al 3 inclusi ile, 
e poi gli articoli 6 e 7. 

Abbiamo esaminato se questo modo di discus- 
sione lede i diritti degli iscritti, ma a noi parve 
di no, poichè coloro che si sono iscritti nella di- 
scussione generale avranno il diritto di parlare 
sulla convenzione colla Banca, 

NxcoTERA rammenta ch’ egli chiese soltanto 
la divisione della discussione, e che.sibn-feceîaî 
quistione di priorità d' uno o dell’altro progetto; 
Gli è perciò che non si oppone al sistema propo: 
sto dal relatore. 

In quanto alla questione di fiducia, essa sorgerà 
da sè, e lo stesso ministero si affretterà di porla 
sopra questi provvedimenti. 

Egli non parla per gli altri, ma per sè solo, e 
dice che non>solleverà sul progetto della Banca la 
questione politica. Si solleverà questa questione 
sulla ‘tonverizionè ? Chi lo sa? Certo è frattanto 
che voi la credete buona e che noi la crediamo 
cattiva, e che la maggioranza del paese è con noi. 
(Oh! ok!) In ogni modo io desidererei che la si 
discutesse, escludendovi qualsiasi questione politica. 

cumiaves dubita che la maggioranza della na- 
zione sia coll’on. Nicotera, ‘amenbchè là maggio- 
ranza del paese non sia ciò che in Parlamento è 
la maggioranza della sinistra. (ZZarità) In ogni modo 
la Commissione non tiene per nulla impegnati nè 
l’on. Nicotera nè i suoi amici. 

acconza crede che prima di tutto bisogna di- 
chiarare î veri bisogni dell’erariò. È inatile disci- 
tere provvedimenti prima di sapere i bisogni delle 
finanze. 

cuiaves (relatore) trova superfluo fare una 
proposta che fu già implicitamente riconosciuta e 
studiata dalla Commissione. 

seEmvabio trova indispensabile discutérè prima 
di tutto la proposta (Accollà; Fa d’uopo sapere quali 
sono i veri bisogni di cassa. 

Giorni sono, l’on. Mezzanotte espose cerle cifre; 
gli sì contrapposero altre cifre, ma a nessuno riuscì 
di scernere il vero e di vedere chi aveva ragione. 
Insiste quindi acchè , prima di discutere Te leggi, 
si discutano le necessità delle finanze. 

MINSRETTI. Questa proposta riguarda le se- 
conde leggi e non le prime. D'altronde questa 
proposta non ha nessun precedente e nessuna ra- 


one. 

Del resto, al'orchiè un ministro delle finanze pre- 
senta un progetto di legge, è naturale, è logico 
che prima sì discuta se esso è necessariò ; @ poi 
se è conveniente. Ciò rientra nell'ordine naturale 
di una discussione generale, nè c’è bisogno d'una 
discussione speciale. 

ma poîtra trova che infilti none’ è nessun 
precedente ‘di una differenza nella situazione del 
Tesoro di 140 milioni fra la Commissione dél bi-, 
lancio ed fl ministro, È 

L’oratore vuole prima si chiarisca questo punto, 
e che poi si discuta la convenzione. 

siLna trova naturale che si debba rischiarare 
quella differenza prima di disclitéfe i mezzi per ve- 
mire in aiuto al Tesoro. " î 

Non so ‘se ‘anch in seguito essa si rischiarérà , 
poichè non v° è peggior sordo di quello ‘che non 
vuole sentire. ua 5 

In ogni modo, siccome ormai si fece una divi- 
sione ‘e che da una parte abbiamo le leggi di fi 
nanza e dall'altra le leggi ‘del tesoro:, ‘la cosa la 
più logica satebba quella di riservato la proposta 
Accolla per il giorno in cui verralitto in diseus- 
sione i provvedimenti per far‘fronte al sefvizio di 
cassa. Sarà allora il caso di disculere se debbasi | 
o méno fare la discussione ‘preliminare chiesta dal | 
deputato Accolla. 


acconza dichiara che non accetta questa pro-.|- 


posta e vuole che la questione! Sîa risoluta. oggi. 
sgrsmir mona sostiene la necessità della 
discussione chiesta dal deputato Accolla. 

Voci. Ai voti! Ai voti! 

SELLA assicura che non ha l'intenzione di li- 
mitare in nulla la discussione, anzi egli la vuole 
ampia fi dall'on. Nicossra fitta hiv. proposta “it 
Ministero e la Commissione vi aderirono. Tutto 
pareva finito, Ma nossignore: oggi ‘ésve fuori uh 
incidente, Si dice: Ma badate che nella seconda 
legge bisognerà discutere dei veri bisogni di'cassa. 
Ebbene sia pure! Discuteremo anche questo argo- 
mento, ma per carità siamo per lo meno logici, e 
discutiamolo sulla seconda legge dal momento che 
sulla prima le osservazioni dell’on. Accolla nulla 
hanno che fare, 


Voci. Ai voti ! 

RATTAZZI vuole che il ministro dichiari espli- 
cilamente se accetta chela discussione preliminare 
abbia luogo Prima della» discussione della conven- 
‘zione. 

SkiLA. Ma o signori, mi pare di avere par- 
lato chiare. Io ho detto che l'interesse del mini- 
Stro delle finanze era quello che sui bisogni di 
cassa per il 1870 sì faccia pienissima luce, ma 
che di questo argomento s6 ne parli allorchè ver- 
ranno in discussione i mezzi per provvedere al 
servizio di cassa. 

La chiusura è messa ai voti ed approvati. 

ACCOLLA Tilira la sua proposta. . 

"Viene quindi approvata là proposta delta "Come 
missione per la.divisione della legge in due. Se- 
condo questa proposta gli articoli 6 6 7 non Wer- 
ranno .in discussione che dopo votali i primi 
cinque, 

rr Allora la parolà spetta al primo riscritto 
che è l'o. Lazzaro. 

(I deputati scendono nell’ emiciclo —-Molti fra 
essi abbandonano l’avila) 

. LAZZARO comincia a fare la storia retrospet- 
tiva delle nostre finanze, cominciando dall’ammi- 
nistrazione Vegezzi, per sostenere che tutte le ri- 
sultanze hanno. definitivamente condannato. jl si- 
sieftià ‘seguito dai ministri di finanza che dal 1860 
ebbèrò' in mano quel portafoglio. 

Rammenta come tulti promettessero .il pareggio 
che poi si riduceva, allorchè abbandonavano il mi- 
Nistero, ‘ad un. maggiore disavanzo; L’ratore si 
trattiene più specialmente sulle amministrazioni 
degli on. Sella, Rattazzi e Minghetti. . Parla di 
Itutte le riduzioni sperato, di tutte le imposte au: 
mentale, di tatti i carrozzini conchiùsi. 

Ricorda come da sinistra non abbia mai credato 
alle promesse fatte dai ministri, ed ha combattute 
tutte le loro proposte. A questo proposito l’oratore 
cita molti brani di discorsi fatti da membri della 
sinistra contro Je proposte ministeriali. 

Ora che ha esaminato la prima legislatura, ve- 
niamio alla seconda..... 

Pixes. Onorevole Lazzaro ha finito? (Marita) 

nazzamo. Domando scusa, ho-appena comin- 
ciato, (Si ride) 

L’oratore continua a fare la storia della nostra 
finanza. 

(La Camera è quasi deserta) a 

Venendo a parlare dell'on. Sella , l'oratore de- 
plora che questo ministro non ‘abbia repudiato 
l’antico sistema dei suoi predecessori, cioè prestiti, 
imposte e vendite. 

 Enumera le gesta della sinistra in questi ultimi 
(dieci anni, è Yaminentà quanto strenuamente ‘essa 
abbia sempre combaltuto tutti i monopoli e tulle 
le improvvide ‘operazioni che ‘trastinarono il paese 
in così miserande condizioni, e come essa abbia 
sempre predicato Ta libertà economica e le idee del 
progresso; 

Il sistema della destra ci portò allarrovina; sol 
tanto quei pochi progetti che la sinistra ha apprò- 
vati portarono buon frutto. Infatti, la legge votata 
nell’ amministrazione Rattazzi per Ta conversione 
dell’asse ecclesiastico fu da tuttii ministri seguenti 
adoperata: per far fronte agl’impegni dello Stato. 
T passato e la ‘storia sorio duntue per la sinistra 
e non per la destra. 

L'oratore riassume le molte promesse fatte e che 
non si realizzarono. x i 

Una sola delle previsioni dei ministri si è av- 
verata, con quanto profitto della pubblica moralità 
tutti lo sarino; e questo è il-lotto. ; 

Sostiene che, ad onta di tutti i sacrifizi falti, 
non abbiano nè esercito, hè ‘marina, nè lavori ‘| 
pubblici, nè cultura intellettuale rialzata, nè am- 
ministraziohi pubbliche riordinate, nè sistema ‘tri- 
butario ben ripartito, nè credito ristorato. È 

L'oratore ‘a chè "il nostro esercito non 
potrà mai essere ordinato, fino a fanto che a capo 
del ministero della guerra ci sia un militare. 

In quanto alla marina, è veramente wa vergo-| 
gna che l’ Italia non abbia saputo prendere quel 
posto che le spetta e. per le tradizioni del passato 
le per ile necessità dell'avvenire, 

Le amministrazioni pubbliche sono un vero caos; 
la-giustizia è un pericblo, Ta ‘pubblica sicurezza è 


| un danno pei pacifici cittadini; tutto va per le 


mani di quella pedantesca burocrazia che arresta 
tutto; l'istruzione pubblica in mano ‘ad'un pedan- 
‘tesco organismo ‘ufficiale clio viole reggimentare il 
pensiero ; il ministero d’agricoltura e commercio è 
un vero riempifivo; lo istituzioni cattoliche sono 
avvilite, i nostri commerci rilasciati. È 

L’oratore sostiene che le maggioranze «devono 
rispettare le minoranze, poichè Galileo, tutti i de- 
putati e ta stessa bandiera ‘tricolore furono mino- 
ranze. > 

Ora, questa maggioranza vera noù c'è, poichè 
il'ministero nòn può contare 2 giorni sulla stessa 
maggioranza. Si tentò di ‘ricostituire questa mag- 
gioranza, ma non ci fu verso di farla in quel par- 
tito che ba già dato 100 ‘ministri. La maggioranza 
d’oggi non è che ‘una maggioranza di coalizione. 
Dove sono gl'irreconciliabili di destra? Si sono 
Ulleguati. Solo rimase l'on. Toscanelli. esisterà 
questa maggioranza? Lo vedramo dopo la vittoria. 

Molti diranno che pure qualche cosa s'è fatto. 
Ebbene sì, si è fatto qualche cosa, anzi si è fatto 
molto, ma questi fatti sono frutti della’ libertà, della 
rivoluzione, - dell'unione ‘nazionale; mon del vostro 
sistema. La rivoluzione che abbiamo fatta ‘non;in- 
tendeva ottenere soltanto un mutàmietito ‘di forma, 
‘essa mirava a distruggere tutti quegli ordinamenti” 
e, sistemi nefandi; che governavano, prima del 
1859, gli italiani. | 

E noi:diò non abbianib fatto, e qui sta îl male. 
Fio a che non siasi eiliibiato Sistema le cose 
Canimineranvo di male in peggio. 

È dunque necessario mettersi ‘all'opera ‘è gia- 
dagnare il tempo ‘perduto. (Bene a sinistra) 

a seduta è sciolta alle 5 1,2, 


NOTIZIE IMRRNE B PATTI VARI 


— Il Corriere dell'Umbria del 6 pubblica 
una petizione indirizzata al Parlamento dal 
Consiglio se dalla Deputazione provinciale di | 
“Perugia per diht%a16 la grandè ‘utilità di| 
quella sezione di Corte d’appello, e chiedere | 
‘clié non venga soppress?. | 

— Sabato passato, scrive Ja Gazzetta del- ! 


“ — Oggi, scrive il Movimento di Genova del 
6, dinanzi alla seconda sezione della ‘nostra 
Corte d'appello, presiedutà dal consigliere ba- 
rone Nota, avrà Iuogo la discussione in ap 
pello della causa dei sequestrati politici mas- 
sesi contro l’èx-duca di Modena, relativa alla 
provvisionale di L. 20,000, aceordataToro dal 
tribunale di Massa. Gli avvocati Priariore Ca- 
vagnari Sostrhanno la parte degli attori, ma 
non sappiamo Quali debbano @ssere i difensori 
dell’ex-duca, 


— La diostra Camera di commercio; scrive 


-la Gazzetta di Savona del 4, inviò al Parla 


mento una-sna protesta. contro il progetto 
Maiorana-Calatabiano. 


— Anche la Camera di commercio della 
nostra provincia, ‘scrive. il Sanremo del 4, 
spedi al Parlamènto una protesta contro la 
carta governativa, patrocinata. dal noto. pro- 
getto finanziario presentato a nome della si- 
Nistra. Contemporaneamente essa rinnovò pure 
le sue istanze affinchè i tribunali di com- 
mercio esistenti sieno conservati non solo, ma 
estesi in tuttè quante le provincie del Regno. 


— Questa manè; scrive la Lombardia del 
6, le LL. AA. RR. il principe e la princi 
pessa di Piemonte sorio. partite per la loro 
villa di Monza, ‘ove passeranno la Stagione 
estiva. 


— 1.5 corrente, a Cremonà si inadiguràvà 
nel palazzo comunale la tavola di bronzo, 
Sulla quale sono ‘scolpiti. i nomi dei ‘caduti 


per l’indlipendenza italiana megli anni 4806 e | 


1867. 


= Th data del 2 il Corriere di  Surdegna 
serive: 

Dispacci telegrafici ‘arrivati ieri sera ti re- 
cano la triste notizia che, nei dintorni di 
Nuoro, una comitiva di malfattori penetrò in 
una casa, e-sfrangolò uno degli abitanti della 
casa stessa. 


— Nel Nuovo Periodo “di - Catanzaro del 2 


si legge: 
Il giornale umoristico le Facce Toste fu 


sequestrato perchè pubblicò le due letterè del | 


sig. Menotti Garibaldi al Gazzettino Rosa ed 
all’Amico del Popolo. 


A giorni, davanti ‘alla nostra Corte delle as: | 


sise, sarà tradotto Benedetto Passante, impu- 
tato dell’assassinio del :cav. Ignazio Poèrio- 
Piterà, sindaco di Taverna. 


Vergogne. — Chi crederebbe, scrive la 
Perseveranza del 7, che la nostra città, la quale 


finotà èra tenuta in ‘conto’ di una delle più ci-' 


vili d’Italia, sta per scendere a livello «delle 
più rozze borgate della Romagna? Ivi le inti- 


midazioni ai testimoni è Ri giudici sono uno 4 


dèi mezzi ‘più frequenti, con cui i malfàitori 
sfuggono alla punizione. 


Ebbene, qualcosa di simile si tenta ora anche.j. 


a Milano. 
Leggasi la seguente lettera, che ieri.1’ altro 
pervenne colla posta all’ egregio vice presidente 


del nostrò Tribunale civile è corirezionale, dot- { 


tor. B. Biella, il quale, come è noto, è a 
capo della sezione correzionale: 
(Luogo del timbro a olio, 
conun fesehio trapassato da 
due pugnali e colla scritta: 
HODIE MIRI CRAS Tipì) 
1870 venerdì 3 giugno. 
Cittadino Biella. 
Il Supremo Tribunale del popolo che giudicò 
Grasselli, Locatelli, Escoffier, vi ha ‘stigmatizzàto 
degno, di lord e di loro sorti; vi Ha perciò. dan- 


nato, a morte entro l'anno, previa. degradazione | 


dal'caràttere ‘di ‘cittadino, 6 vi abbandona agli ese: 
cutori: della giustizia del’ Popolo. 
Vi.sia leggiera la terra, 
Exequatur. 
(Luogo della squadra 
framassonica) 
Orsini. 


Il 1° presidente. 


E si noti che questa lettera tien dietro ad 
altri biglietti. minatorii pervenuli allo, stesso 
magistrato, e che giorni fa ‘ci fu qualcuno, il 
quale, recatosi.alla casa -di-lui, avverti la por- 
tinaia che fra tre giorni sarebbe morto. Si 
imagini, lo spavento della famiglia all’'udire 
Questa strana notizia. 

Certo, i magistrati della nostra città non 
Sbnò ‘tali da cedere alle intimidazioni, anoni- 
me o no, ma la coscienza pubblica non deve 
essa tivoltarsi davanti ad atti, i quali disomo- 
rerebbero una città, se la pazza malvagità di 
qualehe: individuo potesse compromettere il 
buon nome di una intera popolazione ? 

Un mendicante rieeo. — Ieri, scrive 
la Petiseveranza ‘del 7, vénne arresti a tario 
Pessma Giulio, d'anni 63, colto ni mentre 
mendieliva srl pubblica vin. Quailtto udibehe 
lo si Udveva cun fore nel Ricoverb di Menlli- 
Gità, CHiese di pieiare ull'impiegéto di P. S. 
Ottentito il collojuo, éss0 confessò che pos 
sedevinlun capiuteto; ché voleva conservare 
per farne ‘erede 1 Ospedale Maggiore. In se- 
Quito si constatò chè il capitaletto ascendeva 
ad oltre seltantamila lire in carte di pubblico 
credito ed in denaro suonante ! 

Scoperte archeologiehe. — Negli 
scavi che-,si continuano a fate nélla nostra 
Certosa, scrive l' Indipendente di Bologuardelid; 
si sono ;testè scoperti sei altri‘s@polcri è quat- 
tro ossuari, due deì quali sono figurati. 

Ta uno de’ sepgleri vi è il isolo scheletro: 
nell’ altro vi'sono ossa bruciate, due fibule, un 
vase fivurato, un vasetto nero, ed tina lucerna 
di bronzo. i 

Presso lo ‘stheletro del terzo sepolcro, & 


l'Emilia ‘di Bologna del 7, alla nostra prefet- | quale ‘séliéletro qiweva sl cranio vimtero, erano. 


tura vi fu una riunione dei mugnai della pro- | 
vincia, ma non fu possibile che venissero ad 
alcun accordo. Speriamo però che si trovino | 
d’accordo in una prossima adunanza. | 
i 


alquanti visettà neri, vi è un bel'vasu figurato, 

e pure una lucetna di bronzo. 5 
Îliquario sepolero, oltre a futi ‘grade vaso 

figurato, o a frammenti di scheletro, conteneva 


i 
| 
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altri vasetti, nonchè una lucerna di bronzo, 
fibule, uno specchio di bronzo, e due vasetti 
ver gli unguenti, intatti. L'uno è & alabastro, 
l’altro di vetro smaltato e a più colori. 

Singolare fu il quinto sepolero. Sulio sche- 
letro di bel cranio posavano due grandi fibule 
d'argento, un’armilla di bronzo, e varie perle 
e gioielli d’ argento. Un vaso ed un piattellino 
erano a sinistra. Uno specchio di bronzo cor- 
rispondeva alla mano destra, ed.a ciascun’orec- 
chio del cranio un orecchino di oro. 

Sovrastava quasi al fondo del sesto sepolero 
altro, monumento veramente rarissimo. per non 
dire unico, È una Stela di macigno alta’ da 
m. 2, 25.e scolpita da ambedue de parti a 
bassorilievo, 

Costruzioni navali in Liguria. 
— Scrivono da Finale Marina il 30 maggio 
al Commercio di Genova: 

Il mattinò del 25 andante verine felicemente 
lanciato ‘in’mare da questo cantiere il brik- 
barca denominato Virginia di tonn. 554 85. 

Costruttore di questo nuovo bastimento fu 
pure il signor Guastavino Giov. Battista, già 
noto in Liguria per le sue costruzioni navali. 
Armatore e capitano dello Stesso legno è il 
sig. Bertolotto Giuseppe da Camogli. 

(Uno séandalo In teatro; —1l Citta 
dino di' Trieste del 4 scrive che, al teatro di 
Cassel ayvenne testè. una scena comica e Spia- 
cevolissima. Nel terzetto del Roberto il Diavolo 
il'tenbre iscfiaffeggiò la prima donna; «ed il 
basso lo- afferrò per il dallo, è Venne pérciò 
applaudito per la prima volta dal pubblico, che 
dimostrò con i suoi ausi di farsi paladino 
del bel'sesso. Ighorasi però Se il suggeritore 
@l i coristi prendessero pure parte a quella|] 
Scena che Scribe non pensò mai ad'intercalate | 
nel suo librettò lirico. 


NOTIZIE. ULTIME 
ia ila 
Il Comitato privato della Camera si doveva 
radunar stamane alle orè 10, ma per lo)scafso 


numero dei deputati intervenuti, fu levata la 
seduta dopò ‘circa ùn’ora d’aspettazione. 


Si scrivono da Siena, 5 giugno: 

< Il tribunale correzionale di questa (città 
ha ieri pronunciata la sentenza nella causa 
penale contro gl’imputati pei disordini avve- 
nuti hella sera del 26 al 27 maggio ‘soòiso 
in Seorgiana e Marmora}a (Siena) per -impa- 
dire l'applicazione della tassa del macinato. 

«Il tribunale ha dichiarato convinti di mà-, 
nifestazioni sediZiose Luigi Muzzi, Piettò Tan 
fini, David Bikfichini, Pietro Bratcabni ed | 
Antonio Braccagni; ed ha condannati ‘i tre) 
primi a sei mesì di capcere e gli altri due a 
mesi tie. > 
>. lr 


Dispacci Buertrioi 
[AGENZIA STEFANI]. 


Nuova-Fork, 6, — Un telegramma ufficiale 
da Cuba annunzia che una banda di filibù- 
stieri che. vi era sharcata fu «dispersa dalle 
truppe spagnuole. Hirison, che la comandava, 
fu ‘ucciso con 12 -suoi compagni. Gli:spagnuoli 
s'impadironironò, delle armi e delle munizioni.) 
Cisnero, comandante del vapore che avea 
trasportato la banda, ha potuto fuggire col 
bastimento. x « 

Parigi, 1. — L'epidemia del vaitiolo va 
sensibilmente decréscendo. 3 

T.fre figli della principessa Clotilde furono 
attaccati dal vaiuolo, ma ora stanno meglio. . 

Parigi, 1. — Teri è scoppiato un incendio” 
nélla foresta "di Fontsinebleau ; dicesi che siano 
rimasti bruciati oltre ‘200 ettari. i ; 

feri l’imperatore ‘assistette al. ballo: delle, 
Tuileries. 

Madrid, 6. — Seduta delle Cortes. Rios 
Rosas, ‘risponiendo a Canovas il quale aveva 
perorato a favore del principe delle Asturie, 
disse che tutti î partigiani della restatirazione 
sono nemici della costituzione e della rivolu- 
zione; ha combattuto la monarchia plebiscitaria 
perchè può degenerare ir ‘dispotismo; sog- 
giunse chie ‘un re eletto disirmerebibe gli ele- 
menti  perturbatori e che, la ‘continuazione 
dello. stato provvisorio ci. condurrebbe alla 
repubblica, al socialisino è ad ‘una eompleta 
anarchia. 


Ginevra, 7. — Un ‘affisso firmato dai prila-.| _ 


cipali operai convoca per questa sera, un'as-. 
semblea popolar: nazional: di fu'ti gli opera? 
svizzeri per rispondere ;con uni grande di- 
‘mostrazione alle decisigtii dei pi drdltii. Si teme 
che gravi ‘avvenimenti possano aver logo 
domani. 

<BORSA. bi PARIGI 


na Pdrigi, 7 giugno 
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- GIACOMO DINA, Diaxtrorx. 
Giovanni Romparpo, Gerente. 


LIRE 1000 ‘DI CORTESIA 


A chi riporterà ‘alla Tipografia Benciti, in 
Firenze, Via Pandollini, 24; x 
fina Cartella del Probiitò Nazionale 
del valore nominale di L. 10,000, portante i 
numeri 404 158, e quindi i numeri 324 5701 
sino a 321 5800, stata perduta il 6 giugno 
corrente in Piazza del Duomo, in. prossimità 
dél caffè ‘Piccolo Elvético. x 


PRESTITO 


ire SterHne 11,920;000 
Fr. 29$,000,000 

da emettersi in Obbligazioni di Fr. 509 coll’inte- 
resse annuò del sei per cento, 
AL PREZZO DI Ira VOHI 118 50 
(jihà sottoscrizione a trà ludgo niet 
giorni 7 e 8 corrente ; 
a’PARIGI presso ‘ta Socigto Genérale potir ‘favo 
riser le développement du commerce et de l’indu- 
«strie en-France. - 

Le sottoscrizioni in ‘Firenze saranno ricevute 
dai signori Federigo Wagnière ‘è © ‘bànchieri, 
Borgo SS. Apostoli, 17, primiò ‘pian, | 
antimeridiane alle ore 4 pemeridiatto. 

Il progratnnia d'emissione è ustensibile presso i 
medesimi. 

Prestito a premii 
DELLA ‘DUCHESSA BEVILACQUA ‘LA MASA 

Si stltoscrive in Pirétizo piso i'sighori 
A. Cane e Corp. via Ivntdinelli, n. 18. 
‘Primo wersamento Li 5. Si spedisce controra- 
glia postale în tutta-Itdka-egratis il programma. 


SOTTOSCRIZIONE si Er stito; 


premi della Du FIT qua 
La Masa. Presso J. PASSIGLI, v 
‘Civ aioli; n. £, di ed paraggi 


Bottoge,dicambia-valùte sul cente 
di via Condotta, Firenze., 
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TEATRI DELL 8 GIUGNO 
PRINCIPE UMBERTO: — Opera 71 furtoso al 
! l'isolà di San Dobitnjo' — RBalld' Il diavilo 
inhamorato. i FIORI: 
PIAZZA VECCHIA. — Opera. Giannina e Ber- 
nardone. ; s sl 
LOGGR! — Le miserie 2 molisù fravet! 
ARENA NAZIONALE — Pambla nubile. 
“*RENA GOLDONI — I! lavoro con fafsa: 


‘0r6-9. 


a 
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DELLA DUCHESSA DI BEVILACQUA LA MASA 

DI 25 MILIONI DI LIRE 
Approvato dal’ Pirliumento: Nazionale con Legge 6 Maggio 1866, N. 2896 ed autorizzato dal Governo con R. De- 
creto 6. dicembre 4868: IN RIGUARDO: DEGLI INGENTI SAGRIFICI FATTI DALLA FAMIGLIA BEVILACQUA INÎPRO 
DELLA NAZIONE. i 


Prima Emissione di Numero Ottomila Serie di 100 Obbligazioni da Ta. XO ciascuna, 


SOTTOSCRIZIONE 331 
delle prime quattromila Serie: di 100 OBBLIGAZIONI DA LIRE 10 pagabili in due rate come segue: 
Lire = all'atto della Sottoscrizione, cioè dal giorno 30 Maggio al 40 Giugno 1870. 
Lite =, un mese dopo, cioè dal giorno 50 Giugno al 40 Luglio 4870. 
| TITOLI DEFINITIVI MUNITI DEL BOLLO DI RISCONTRO GOVERNATIVO portanti i numeri per concorrere al- 
l’ Estrazione, saranno consegnati all'atto del secondo versamento. 
Tutte le Obbligazioni saranno rimborsate in 55 anni mediante 128 Estrazioni, trimestrali, semestrali ed annuali con 


23,000 PREMI 


per la somma complessiva di lire 10.029.500 distribuiti secondo il piano annesso al R. DECRETO 6 Dicembre 1868. 


Premi principali di Lire 300,000 


Il pagamento dei PREMI e dei RIMBORSI sarà fatto tutto in danaro un mese dopo ciascuna Estrazione presso l’Amministrazione 
generale del Prestito in Firenze, con intervento del Commissario governativo. ; 

Le Estrazioni saranno eseguite nella Capitale del Regno con le modalità prescritte nel piano e con l’assistenza dei FUNZIONARI 
DELEGATI DEL MINISTRO DELLE FINANZE (Art. 9, Decreto 6 Dicembre 1868). 


GARA INZzIKLKE 


Îl Prestito ed il pagamento dei Rimborsi è dei Premi SONO GARANTITI con ipoteca di primo grado presa dal GOVERNO su tutto 
il patrimonio Bevilacqua e con deposito di danaro contante presso la Regia Cassa dei Depositi e dei Prestiti. 


i PRIMA ESTRAZIONE 3 AGOSTO 1870 
«In questa prima Estrazione saranno estratte 12,093 Obbligazioni rimborsabili con premi nella’ somma di lire 636,900, già depositata 
in contanti a questo oggetto nella R. Cassa dei Depositi e Prestiti. 


PREMIO PRINCIPALE 500,000 LIRE 


.La detta Sottoscrizione sarà aperta dal 30 Maggio a tutto il 10 Giugno in Firenze, presso la Casa Bancaria contraente B. DE LA 
CHAPELLE e C°; via Pandolfini, n. 14, Palazzo Medici, e presso tutti i Banchieri e altri incaricati autorizzati da essa: nelle altre città 
del Regno é all'Estero presso tutti i Banchieri o altri incaricati autorizzati dalla medesima. 

DISTRIBUZIONE ‘DELLE ESTRAZIONI 


1099BrEtc ci 636000/8899) 312500|3033 18550013033 | 82500, 12723, | 159400) 27679 | 636900 26545 | 318450f065651 318150275701 |'398500/275701 
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dee dEi RIASSUNTO 
AZIONI £ per VALORI 
[DISTINTA peLLe OBBLIGAZIONI E DEI cembre 1 868. 


nali ni 
Anni delle Rimborsi con premi .f....Rimborsi semplici 
dblatan bbligazioni] | Valori obblig. Valori obbligazioni | Valori REGNO D’ITALIA 
» |__—_——|l( —_—_ °;'!' ©" | —_—6m& Ò n n È È 
LA Le 12098 | Giooodi — 203 | 518000 11890 | 118900 Dal Ministero delle finanze, li 16. Maggio 1870 
w LA È Trimestrali 35316 | © 1910700 2196 1982500 32820 36200 
p vai i retta 10998 6369 03 |. € 5480 g ; SERRE 7 ; 
6°79,80 go Trimestrali 89989 peri qu 1760000 18760 187600 : Il Commissario  Governativo 
ARE (DE. 16248 |‘ ‘636900 | 6353 | --538000 9890 | 98900 i È 
11° 120 130 140 Trimestrali 123288 2547600 328 | 1320000 122760 | 1227600 G. LONGONE, m. p- 
bot 0 27679! 100636900 | -=4649 | 406600} = 23030] 230300 
dal 160 al 250 Semestrali 530900 |. 6369000 560. | 1065600," 530340 |-..5303400 
dal 260,2) bo Semestrali 1654200 | 19107000 1080 | 2575900 * 1653120 | 16531200 


21720000 


MINISTRRO DALLA: RINsNZK 


citt aIA28] 250007407 | 335029500 | 28000 | 10309500,1, 2472000 
TIPOGRAFIA DELL'OT:INIONI? DIRETTA DA C. CARBONE 
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